
■ la terra trema senza fine in
centro italia e la macchina dei
soccorsi e dei volontari è di nuo-
vo in movimento. da tutte le re-
gioni per dare unamano alle po-
polazioni. e anche da Piacenza.
Sono già presenti un gruppo di
alpini della sezione piacentina,
un’unità cinofiladei vigili del fuo-
co, una squadradi supporto logi-
stico del coordinamento di pro-
tezionecivile. inattesadi ricevere
l’ordine di partire, si trovano in-
vece in “preallerta” le pubbliche
dell’anpas e la croce rossa. Per
affrontare un nuovo terremoto.

«viaiuteremo»
«Siamo pronti a fare tutto ciò

che serve con la nostra Protezio-
ne civile, i volontari e gli operato-
ri, in contatto costante con il go-
verno, il dipartimento nazionale
di Protezione civile e il commis-
sario alla ricostruzione - spiega-
no il presidente della regione,
Stefano Bonaccini, e l’assessore
alla Protezione civile, Paola gaz-
zolo -. l’emilia-romagna anche
questa volta non lascerà sole le
personee i territori colpiti: siamo
appena tornati da Montegallo e
adesso ripartiamo. Questa la for-
za del nostro sistema».
ladistruzionearrivatadal cuo-

re della terra. ecco il racconto
delle prime ore attraverso le te-

stimonianze dei piacentini che
già nella notte hanno raggiunto
la zona traMarche e Umbria e di
quelli che ieri pomeriggio erano
in viaggio insieme ai volontari
mobilitati in tutta la regione.

ConlindaaCamerino
«Mi trovoacamerinodall’altra

notte - dicecristinaclini, 43 anni
da 11 nei vigili del fuoco come u-
nità operativa - sono col mio ca-
ne linda, un border collie. nella
nottedel terremotoabbiamorag-
giunto altre unità cinofile prove-
nienti dal lazio e dal comando
regionale di Bologna. Stiamo af-
fiancando lepersone chedevono
entrare nelle loro case per recu-
perare beni e, poiché le scosse

non si fermano, li scortiamo. in
queste operazioni i cani sono
davvero fantastici. Quanto tem-
po resterete? dipendiamo dal
comdiromachecoordinagli in-
terventi dei vigili del fuoco. Sono
loro a darci la tabella dei nostri
interventi. conclude cristina.
intanto, ancora ieri, in stato di

preallertaper eventuali interventi
erano croce rossa, anpas. con-
ferma il presidente di croce ros-
sa alessandro guidotti. «Per ora
- dice- 15 volontari hannodato la
disponibilità a partire. Stiamo a-
spettandoperòdi essere chiama-
ti».
Ungruppodegli alpini piacen-

tini èpartito invecegià ieri pome-
riggio composto da sei volontari.

Segnala il coordinatore della se-
zione piacentina degli alpini
Maurizio Franchi. «lanostrapri-
ma destinazione è Foligno - dice
-. abbiamo riportato a casa il
campo15 giorni fa edoradi nuo-
vo siamo inpartenzaper un altro
terremoto. c’è anche il caso che,
appenaarrivati, si debba ritorna-
reperché se vengonoutilizzati gli
alberghi per ospitare le persone
rimaste senza casa, non sarebbe-
ro più necessarie le strutture che
il campo metterebbe a disposi-
zione dalla cucina ai bagni alle
tende.gli alpini hannoancora vi-
vo il ricordo dell’esperienza di a-
gosto. Hanno contribuito - rac-
contaFranchi - a realizzareun’o-
pera importante come il centro
delle attività civiche realizzato in-
sieme ai tanti altri volontari a
Montegallo. abbiamo contribui-
to a ridare funzionalità alle atti-
vità istituzionali come il comune,
la caserma della forestalema an-
che i servizi per i cittadini come
il centromedico. intanto in que-
sto centro l’altra notte, grazie ai
soccorsi arrivati dall’emilia ro-
magna, sono stati predisposti i
letti per ospitare le persone di
Montegallo che non se la senti-

vanodi starenelle loro casedopo
aver vissuto l’esperienza terribile
di agosto. Segnala l’assessore re-
gionale Paola gazzolo. Un rico-
vero che ha dato ospitalità ad al-
meno cento persone nella notte
in cui la terra ha tremato.

volontari inpreallerta
«come anpas regionale siamo

arrivati ieri sera (mercoledì per
chi legge) - dice Paolo rebecchi
piacentino responsabile della
protezione civile di anpas regio-
nale - per svolgere l’attività di
coordinamento delle 112 sedi tra
cui le 14piacentine che sono sta-
tepreallertateperunpossibile in-
tervento nelle prossime ore. Sia-
mo in attesa di ricervere indica-
zioni sul da farsi». e ieri dall’emi-
lia romagna sono 95 i volontari
partiti per raggiungere le zone
terremotate. Prima tappaFoligno
nel centro della protezione civile
umbro e da lì il dipartimento na-
zionale di Protezione civile indi-
cherà una precisa destinazione
da raggiungere, tra quelle inte-
ressate dal sisma. in questo pri-
mo gruppo non ci sono rappre-
sentanti partiti da Piacenza dove
comunque sono in allerta vigili

del fuoco, croce rossa e anpas.
da Piacenza, per il gruppo K9

di calendasco, presente a tera-
mo per un corso di formazione e
addestramento di tabata con-
dottadaSaraUssoli ora, a seguito
del terremotoè stataallertatadal-
la protezione civile di tortoreto.

Convoglioregionale
il convoglio degli aiuti com-

prendevolontari di altreprovince
della regionedarimini, Bologna,
reggio eModena. in campo8au-
toarticolati, 5 camion gru e altri 6
mezzi attrezzati con tende,bagni,
letti per 250personeeunacucina
capace di fornire 300 pasti a tur-
no. operativo anche un punto di
assistenza sanitaria, con2ambu-
lanze, 3 operatori del 118 e 6 vo-
lontari di croce rossa e anpas.
Per anticipare l’arrivo della co-
lonna mobile nella mattinata di
ieri erapartito giàunprimogrup-
po di esperti, composto da 4 vo-
lontari e 2 funzionari dell’agenzia
di protezione civile, il loro com-
pito è quello di verificare le con-
dizioni dei luoghi dove saranno
installate le attrezzature per pre-
stare soccorso alla comunità.

a.le.

Il fattodel giorno

Adestra, l’aula in
cui erano in corso
gli esamidi
laurea; sopra la
prof. CarlaDanani

Il border collie,
Linda condotto da
Cristina Clini dei
Vigili del fuoco di
Piacenza che già
dalla notte di
mercoledì ha
operato a
Camerino; a lato
la partenza dei
soccorsi
dall’Emilia
Romagna

■ Unterremoto incentro italia
che è stato avvertito anche nella
zonadolomitica fino aromae in
campania. non è così per tutti i
terremoti. Quello che ha colpito
la zonadinorcia eMacerata nel-
la serata di mercoledì ha fatto
sentire le vibrazioni indiverse zo-
nedel paese. anchenel Piacenti-
no, soprattuttonellaBassa, diver-
se le telefonate arrivate in reda-
zione per segnalare le scosse. Si
è parlato per questo terremoto
dell’attivazione di una nuova fa-
glia. cosa significa? Si verifica in
questi casi - dice il geologo ema-
nueleemani -uneffettodomino.
daconsiderare il fatto che, il pre-
cedente terremoto di agosto in
questa zonaha fatto sì che simet-
tessero inmovimentoaltre faglie.
e perché le scosse sono state

avvertite a distanze così elevate?
non è successo per il terremoto

di agosto. inquesti casi si parladi
“effetti di sito”. Bisogna conside-
rare - spiegaemani - chequando
avviene un terremoto non si svi-
luppano onde circolari come
spesso si rappresenta anche nei
grafici. Si tratta invece di onde a
forma ellittica e la possibilità di
essere avvertite anche a distanza
dipendedagli strati che incontra-
no nel sottosuolo. Se incontrano
situazioni litologiche favorevoli
possono propagarsi anche per
distanze maggiori. Ma questo
non lo si può sapere prima. dice
emani.difficile stabilire aquanta
distanzadall’epicentropuòesse-

re avvertita l’onda perché occor-
rerebbe conoscere la composi-
zione del sottosuolo, ma questi
dati non sono in nostro possesso
per tutto il territorio nazionale.
in emilia romagna - spiega il

geologo - da anni sono in corso
studi di microzonizzazione si-
smica, studi partiti dai comuni
più esposti che hanno via via in-
teressato anche altre zone. Studi
che, naturalmente, sono conce-
piti in chiave di prevenzione. e’
importante infatti capire quale
può essere la reazione del sotto-
suolo sotto lo stress di un terre-
moto.obiettivo finale è far sì che

tutti i comuni abbiano la fotogra-
fia del loro territorio.
Un terremoto si sovrappone a

un altro e l’attività dei piacentini
prosegue anche per la verifica
dell’agibilità degli edifici avviata
con il sisma di agosto. in questo
momentoper il nuovo terremoto
dimercoledì - fa sapere unanota
della regione - sono sul campo 5
squadre di valutazione e rilievo
deldanno, costituiteda10 tecnici
della regione e di altri enti pub-
blici emiliano-romagnoli. ancora
inmissioneperònel reatino col-
pito in agosto i tecnici del gruppo
emergenze con il compito di va-

lutare il patrimonio edilizio so-
pravvisutoal sismaedareungiu-
dizio sulla staticità. dal 16 al 23
ottobre una squadra di tecnici
piacentini ha lavoratoperquesto
progetto regionale nella zona di
comunanza. due ingegneri e un
architetto inseriti nelle liste del
nucleo di valutazione regionale
di cui fanno parte un migliaio di
professionisti che vengono atti-
vati neimomenti di emergenza e
il terremoto è l’emergenzaprima
per quel che riguarda il patrimo-
nio edilizio. nella settimana tra-
scorsanel reatino sonostati com-
piute 65 perizie su altrettante a-

bitazioni. complessivamente so-
no 75 squadre che a rotazione
svolgonoquesto lavoro, un servi-
zio indispensabile perché per-
mette di convogliare l’assistenza
verso chi ha più bisogno.
infine da segnalare che resta

attivo il conto corrente aperto
dallaregionedopo il sismadel 24
agosto per aiutare i territori col-
piti. Si può inviare il proprio con-
tributo sul conto: iBan
it69g0200802435000104428964,
dall’estero: Bic UncritM1Ba2.
intestazione e causale: “emilia-
romagna per sisma centro ita-
lia”

Solidarietà-Strutture,materiali e persone verso le zonedel Centro Italia colpite. Prima tappa a Foligno in attesadi avere assegnata la destinazione

Lamacchinadegli aiuti
è ripartitadaPiacenza
Franchi (ana): appena tornati e siamodinuovo inpista
clini (vigili del fuoco): colmioborder collie acamerino

Professionistipiacentini inmissionepervalutaregli edifici
Fannopartedelnucleodi valutazione regionalechecomprendeunmigliaio tra ingegneri earchitetti

FIORENZUOLA - e’ tornata nella
notte daMacerata nella sua Fio-
renzuola, la docente universita-
ria carla danani, presidente del
corso di laurea in filosofia e
scienze filosofiche nell’ateneo
dell’Università marchigiana. la
prof.ssa danani era proprio
nell’aula magna dell’università
di Macerata, in pieno centro, in
viagaribaldi, quandomercoledì
sera c’è stata la prima scossa for-
te di terremoto. «Sembrava non
finiremai. anche se va detto che
ladimensionepercettivapuòes-
sere falsata. Una cosa che non
vedi l’ora che finisca… dura
sempre troppo», dice la docente,
che racconta: «erano le 19,15 e
stavamo finendo la discussione
della tesi dell’ultima laureanda
della sessione di esami. l’aula a
era piena: nel bancone schierati
noi 7docenti della commissione;
sotto le volte affrescate i parenti
e gli amici della laureanda.
Quandohacominciato la scossa,

con un movimento sussultorio
forte, tutto si èmosso e si è aper-
ta una crepa sulla volta affresca-
ta dell’aulamagna». e voi non vi
siete mossi? «Quando hai un
ruolo di responsabilità, e noi in
quel momento lo avevamo, non
puoi farti prendere dal panico.
Ha tremato il banconedi legno e
l’anfiteatro. ci siamo guardati,
abbiamo detto: e’ il terremoto.
Qualcunodi noi lo conoscebene
perché il 24 agosto, si trovava in
queste zone. Siamo restati al no-
stro posto, anche perché erava-
mo al terzo piano e la via di fuga
era solo quella delle scale. Finita
la scossa, ci siamo spostati in
un’aula più sicura, con il soffitto
più basso, con due uscite per
renderepiù facile il deflusso se si

fosse verificataunanuova scossa
con pericolo di crollo. abbiamo
concluso la discussione della te-
si, restando in piedi».
la professoressa danani, che

insegna a Macerata da 12 anni,
ha poi lasciato l’università per
andare a cena. «Ho sentito la se-
conda scossa mentre ero all’o-
steriadaezio in viacrescimbeni.
lì sono di casa, ci vado spesso.
di solito resto indipartimento fi-
noalle 21.Quandoc’è stata la se-
conda scossa forte erano le 21 e
30. Questa volta il terremoto era
sia sussultorio che ondulatorio.
e’ stato lungo e pesante. Prima
dellamezzanotte conalcunecol-
leghe abbiamo preso un taxi per
andare ad ancona e da qui ab-
biamopreso il trenoper lenostre

città d’origine. io sono arrivata
alle 5 del mattino a Bologna. Poi
aFiorenzuola. l’attivitàdidattica
all’università è stata sospesa e ri-
prenderà, previe le verifiche sul-
la sicurezza, il 2 novembre. e’
stato rimandato a quel giorno
anche il passaggiodi consegneal
nuovo rettore, e sono stati pro-
rogati i termini di immatricola-
zione.Maaltri eventi previsti so-
no stati confermati: oggi (ieri per
chi legge) si terrà l’inaugurazio-
ne dell’orto dei pensatori, nella
corte internadellanostrauniver-
sità, che si trova in un edificio
storico (per metà fu convento
femminile, per metà carcere). i-
noltre sabato verrà consegnata la
laureahonoris causae in filologia
moderna ad andrea Bocelli: la

cerimonia, chedoveva tenersi in
università, è stata confermata
ma si terrà all’aperto, in piazza
della libertà, per “stringere in-
sieme (così diceunamail inviata
ai docenti) la comunità accade-
mica e la comunità cittadina in

unmomento di difficoltà e pau-
ra”. «Purtroppo - racconta anco-
ra la docente - miei amici e col-
leghimihannodetto che le scos-
se sono proseguite per l’intera
notte».

DonataMeneghelli

CarlaDanani,docenteuniversitariaaMacerata
«Erano incorsoesamidi laureae la terrahatremato»
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